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grado di attrarre il consenso
dei fondi, di quelli più
piccoli o di quelli molto
grandi che investono con
piccole quote. Dipenderà
anche dalle indicazioni dei
proxy advisor, società come
Glass Lewis e I s s , che
forniscono consulenza su
comevotare. Intesa Sanpaolo
— che si è sempre dichiarata
non coinvolta e spettatrice
nella partita Generali — è
entrata in campo con gli altri
investitori per esprimere la
propria visione di mercato.

Lo stesso mercato sostiene
che l’assemblea del Leone
possa diventare un terrenodi
conf ronto . E guarda a
Unicredit, entrato con il 5%
(o forse più) a Trieste che
con il suo voto potrebbe
cambiare gli equilibri. Se
tutte le sue partite aperte —
da Banco Bpm a Commerz e
in linea assolutamente
t e o r i c a G e n e r a l i —
andassero in porto Unicredit
diventerebbe una banca con
una capitalizzazione di 180
miliardi, di gran lunga la più
grande d’Europa.
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AimonediSavoia:
Bankitaliaesponga
gliorieidiamanti
dellaCorona
«Mio cuginoReCarlo è decisivo per l’Europa»

L’intervista

di Enrica Roddolo

Aimonedi Savoia Aosta, cu-
gino di Re Carlo, è un princi-
pe-manager. Cavaliere della
Repubblica per il lavoro sul
fronte delle relazioni econo-
mico-commerciali tra Italia e
Russia: per trent’anni ha lavo-
rato aMosca per Pirelli, oggi è
responsabile degli affari isti-
tuzionali e regulatory. «Dopo
un inizio milanese, Bocconi e
Rinascente, a portarmi a Mo-
sca, dopo JP Morgan a Lon-
dra, fu una trading company.
Era la Russia delle privatizza-
zioni «selvagge» nei ‘90: papà
Amedeo provò a farmi tornare
indietro», dice al Corriere.
Sono ripartite le trattative

di pace per il conflitto Rus-
sia-Ucraina. Ragionare con

Putin è possibile? E le san-
zioni servono a qualcosa?
«E’ stato sbagliato non cer-

care di parlare con Putin, cri-
minalizzando un intero Paese
a prescindere dagli errori fat-
ti. Conosco lamentalità russa,
si può trattare ma tenendo
presente i loro interessi. Poi
l’economia russa è più sem-
plice di quel che immaginia-
mo e Mosca ha reagito nono-
stante le sanzioni. Nel 2024 è
cresciuta di circa il 4,5% me-
gl io del l ’Europa. Certo,
un’economia di guerra».
Mattarella è stato attacca-

to dalla portavoce russa Ma-
ria Zakharova. Lei è Cavalie-
re della Repubblica.
«Mosca è la mia seconda

patria. Il Presidente è persona
di principi e non aveva inten-
zione di offendere nessuno,
bensì di sollecitare una rifles-
sione ma i russi ricordando i
20 milioni di morti per mano
dei tedeschi non l’hanno pre-
sa bene di esser stati accostati
al Terzo Reich. E Zakharova ha
risposto in modo scomposto,
non si può minacciare Matta-
rella».
Re Carlo arriva ad aprile

in Italia: terza visita in Euro-
pa, dopo Germania e Fran-
cia. Un paladino europeo
nella Londra post Brexit?
«Carlo III è un remainer

perché ha sempre visto un va-
lore nell’Europa. E per l’Euro-
pa, senza Londra, parlare di

difesa è ben diverso. Oggi a
Londra si vedonomolti penti-
menti perché l’Europa ha un
welfare, una cultura della pro-
duzione e sostenibilità che
sono i più avanzati al mondo.
Ciò crea però distorsioni del-
l’economia che ci rendono
poco competitivi. Come l’over
regolazione».
La sostenibilità è un valo-

re della cultura d’impresa

cose con le sue charity, una
quindicina riunite nella sua
Fondazione a sostegno di pia-
ni di educazione per i giovani
e l’ambiente. Charity capaci di
raccogliere ogni anno circa
100 milioni di pound».
Re Carlo è anche capo del

Commonwealth, la «rete di
56 Paesi uguali» erede del-
l’impero britannico.
«Il Commonwealth ha un

valore aggregante e lo si vede
quando iniziano guai come
quello tra USA eCanada, viene
fuor i tu t t a l a fo r za de l
network. Poi come dice Carlo
giusto che si autodetermino
decidendo anche di passare
dalla monarchia alla repub-
blica, come le Barbados».
L’altro suo cugino, Ema-

nuele Filiberto chiede indie-
tro parte dei Gioielli Savoia

ora in Bankitalia. Giusto?
«Non ha senso, erano della

Corona e di conseguenza la
XIII disposizione era chiaris-
sima: tutto confiscato. Il fatto
stesso che Umberto II li abbia
lasciati in disponibilità di
Bankitalia dimostra che non li
sentiva privata proprietà. An-
drebbero esposti. E ho un so-
gno: che i Capi di Stato del-
l’Italia unita siano considerati
nella continuità storica di Re e
poi Presidenti. A Bucarest ho
visto Margherita di Romania,
figlia dell’ex re Michele. Dopo
Ceaucescu una legge assicura
un appannaggio agli ex Capi
di Stato, reali compresi. Oggi
è riconosciuto a Margherita
come Custode della Corona,
con un ruolo nel cerimoniale
di Stato. Ma io non voglio un
lavoro, ne ho già uno».
Reali e lavoro. La difficol-

tà di Harry e Meghan dice
che non è facile.
«Lo ammetto, noi ex reali

facciamo fatica a rientrare nei

ranghi di una società norma-
le. Per come siamo stati cre-
sciuti: mio padre mi mandava
in vacanza con Felipe di Spa-
gna.Ma credo di vivere una vi-
ta piuttosto normale. Come
pure Charles-Louis d’Orléans,
cugino di Jean il pretendente
al trono di Francia, che lavora
per una banca d’affari, Gold-
man Sachs».
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Le Gioie
Le Gioie della
Corona furono
depositate
nella cassa
centrale della
Banca d’Italia
nel 1946. Tra
queste diademi
e orecchini del
gioielliere Musy
di Torino

Confcommercio

In Lombardia
negozi in calo:
-24% in 12 anni

I n Lombardia in 12 anni
i negozi sono calati del
24%. A soffrire di più i

centri storici con un
decremento del 27,5% (-
1.365), mentre al di fuori ci
sono 1.042 negozi in meno
(-21,2%). E’ la fotografia
che emerge dalla rielabo-
razione dei dati di alcuni
capoluoghi e città lombar-
de dell’Osservatorio della
demografia d’impresa
nelle città italiane,
realizzato dall’ufficio studi
di Confcommercio
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Il lavoro
ComedimostranoHarry
eMegan il rapporto tra
reali e lavoro non è
semplice.Ma io ce l’ho

di Daniela Polizzi

Assemblea Generali,
arriva la lista dei fondi
Il ruolo di Intesa

Governance

È ormai pronto l’elenco
dei candidati espressi dai
fondi sotto il cappello di
Assogestioni all’assemblea
delle Generali del 24 aprile
chiamata a rinnovare il
consiglio. Quattro i nomi:
l’economistaRobertoPerotti,
già consigliere del Leone nel
mandato 2019 -22 , po i
l’esperta di statistica medica
Francesca Dominici, Anelise
Sacks, ingegnere, ex Analog
De v i c e s , e l o s to r i c o
banchiere di Citi Leopoldo
Attolico, ora nel cda di Mfe.
La lista — per la quale non
risulta convocata a ieri sera
un ’a l t r a r i un ione de l
Comitato dei gestori di
Assogestioni — sarà quindi
depositata entro il 29 marzo,
assieme a quella a 13membri
di Mediobanca (ricandida il
presidente Sironi e il ceo
Philippe Donnet) e quella a
sei del gruppo Caltagirone. Il
quorum per la lista dei fondi
sarebbe stato raggiunto con
il voto di cinque o sei società
di gestione del risparmio
s u l l e c i r c a 3 0 0 c h e
aderiscono ad Assogestioni:
F i d e u r am , E u r i z o n ,
entrambe del mondo Intesa
Sanpaolo, che avrebbero
portato le loro azioni a fianco
d i que l l e de l l e s g r d i
BancoPosta, Mediolanum e
Fineco. Ora il tema sarà
capire se questa lista sarà in

50miliardi
è la capitalizzazione in
Borsa di Generali la cui
assemblea dovrà
rinnovare il cda il 24 aprile

I Borbone di Spagna
Mio padremimandava
in vacanza conRe Felipe
di Spagna,ma vivo in
modo piuttosto normale

europea. Che ruolo può ave-
re un re come Carlo che ne
ha fatto la sua battaglia?
«L’ho incontrato nella sua

tenuta di Highgrove, abbiamo
parlato di famiglia e della sua
SMI Sustainable Markets Ini-
tiative che coinvolge dall’in-
dustria della moda a quella
dei trasporti, nella transizio-
ne green. Il soft power del re è
fortissimo e ha fatto grandi

Principe
Aimone di
Savoia-Aosta
nella sala
Albertini del
Corriere, 57 anni,
manager,
sposato con
Olga di Grecia,
ha frequentato il
Morosini e la
Bocconi. Poi per
30 anni ha
lavorato a Mosca
per il gruppo
Pirelli, oggi è
responsabile
degli affari
istituzionali


